
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
IX LEGISLATURA 

(N. 1114) 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(ANDREOTTI) 

concerto col Ministro de! Bilancio e delia Programmazione Economica 

(ROMITA) 

e col Ministro del Tesoro 

(GORIA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 GENNAIO 1985 

Concessione di un con t r i bu to s ta ta le o rd ina r io alla Società 
Dante Alighieri 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. La Società Dan­
te Aligheri, eretta in ente morale con regio 
decreto del 18 luglio 1893, n. 347, ha lo scopo 
di diffondere la lingua e la cultura italiane 
in Italia e all'estero, sulla base di uno statu­
to approvato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1960, n. 1892. 

Nel corso degli anni, la Società ha reperi­
to la massima parte dei mezzi finanziari per 
attuare gli scopi sociali fra gli studenti e i 
docenti. In epoca recente le adesioni, nel 
settore scolastico, hanno subito notevoli 
flessioni per cause assolutamente indipen­
denti dalla volontà della Società, determi­
nando di conseguenza una diminuzione negli 
incassi. La Società è stata costretta, per evi­
tare una grave crisi di attività presso i co­

mitati all'estero, a chiedere allo Stato italia­
no un contributo finanziario. 

Con legge 9 marzo 1961, n. 278, la Società 
ebbe un aiuto dallo Stato di cinquanta mi­
lioni di lire per un quinquennio. Nei succes­
sivi dieci anni il contributo è stato di cento 
milioni di lire e dal 1975 al 1980 di duecen­
to milioni. La legge 24 novembre 1981, 
n. 671, portava il contributo a lire quattro­
cento milioni, per un solo anno, e la legge 
19 dicembre 1983, n. 751, confermava lo stes­
so contributo per il triennio 1982-1984. 

Ciò premesso si rende indispensabile prov­
vedere al rinnovo del finanziamento con una 
legge a carattere continuativo al fine di con­
sentire alla Società di svolgere la sua com­
plessa e intensa attività — di cui si forni-
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ranno ampi elementi di notizia in prosieguo 
— secondo una razionale programmazione 
a tempi lunghi, che tenga conto delle esi­
genze di sviluppo e di potenziamento degli 
strumenti necessari anche in relazione ai 
mutamenti che si verificano negli Stati in 
cui essa opera. A ciò si provvede con il pre­
sente disegno di legge. 

2. La Società Dante Aligheri è una istitu­
zione a carattere apolitico, i cui soci sono 
riuniti in comitati locali in Italia e all'este­
ro, indipendentemente da ogni particolare 
nazionalità, confessione religiosa o ideolo­
gia politica. I comitati fanno capo a un con­
siglio centrale che ha sede in Roma, in Pa­
lazzo Firenze. Ciascun comitato elegge il pro­
prio presidente e il proprio consiglio diret­
tivo. L'assemblea annuale dei soci dell'Italia 
e dell'estero elegge direttamente il presiden­
te della Società, i membri del consiglio cen­
trale e i revisori dei conti ed esamina ed 
approva il rendiconto morale, il bilancio 
consuntivo e le proposte di modifica dello 
statuto sociale. Le cariche elettive della So­
cietà sono gratuite. 

Nei novantatrè anni di attività la Società 
ha svolto costantemente corsi di lingua e di 
cultura italiana. I dati, ricavati dalla relazio­
ne dell'anno 1983, confermano la crescente 
domanda di studio della lingua italiana da 
parte degli stranieri, verificatasi negli Stati 
Uniti, in Canada e in Australia. I corsi di lin­
gua all'estero sono stati 3.268 (52 in Africa, 
1.511 in America, 40 in Asia, 1.615 in Europa 
e 50 in Oceania) con circa 70.000 studenti 
iscritti, mentre in Italia ne sono stati orga­
nizzati 170 con circa 6.000 studenti. Soltan­
to per questo settore di attività la spesa è 
ammontata a due miliardi di lire. 

La Società inoltre ha svolto corsi bilingue 
ed ha curato i centri di assistenza giuridica, 
culturale e morale per i figli degli italiani 
all'estero. 

Per la formazione degli insegnanti, la So­
cietà ha istituito e continua ad istituire ap­
posite scuole a livello universitario, ricono­
sciute dai governi locali, ed ha assegnato 
speciali borse di studio per consentire il per­
fezionamento della conoscenza della metodo-
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logia della didattica presso le università ita­
liane. 

Collegate ai corsi di lingua molteplici so­
no le attività culturali per diffondere l'im­
magine dell'Italia d'oggi nei suoi aspetti cul­
turali, politici, sociali, economici e artistici. 

A questo fine la Società promuove tra­
smissioni di programmi radiofonici e tele­
visivi, incontri con scrittori, giornalisti, do­
centi, operatori economici e turistici, cura 
la proiezione di films e di documentari sul­
l'Italia, invia libri italiani per aggiornare 
le biblioteche e per offrirli in dono agli stu­
denti di italiano, effettua abbonamenti a ri­
viste e periodici italiani, organizza congres­
si sui temi tipici della sua attività istitu­
zionale. 

Tra le pubblicazioni di maggiore impegno 
va menzionata la rivista « Pagine della Dan­
te », integrata dai comitati locali dalla stam­
pa di speciali « Quaderni della Dante ». 

I comitati della Società operano intensa­
mente all'estero, anche in aree geografiche 
in cui difficilmente arrivano notizie dall'Ita­
lia, in stretto coordinamento con il Ministe­
ro degli affari esteri e con gli istituti italiani 
di cultura, organizzando, in questo quadro, 
corsi scolastici in attuazione della legge 3 
marzo 1971, n. 193. 

Detti comitati, che sono costituiti per as­
sociazione spontanea di elementi italiani e 
stranieri e sono presieduti da eminenti per­
sonalità della cultura del posto, operano tra 
strati sociali più articolati e mantengono vi­
vo il senso di attaccamento alla madrepa­
tria, come testimoniano gli ingenti contribu­
ti finanziari da essi convogliati in Italia in 
occasione di recenti calamità. In prospettiva 
la Società Dante Aligheri si propone di po­
tenziare la disponibilità di sedi scolastiche 
per far fronte alla domanda crescente, am­
pliare la dotazione di laboratori linguistici, 
sussidi audiovisivi eccetera, instaurare or­
ganici rapporti con i docenti di lingua ita­
liana nelle università straniere, intensificare 
l'azione promozionale nel settore turistico, 
svolgere opera di supporto alle attività delle 
istituzioni scolastiche e culturali all'estero 
anche mediante convenzioni con il Ministe­
ro degli affari esteri. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L A decorrere dall'anno 1985 è autorizza 
ta la concessione di un contributo annuo di 
lire 600 milioni a favore della Società Dante 
Alighieri, allo scopo di facilitare lo sviluppo 
della sua attività all'estero in conformità dei 
suoi fini statutari ed in armonia con l'azione 
svolta dal Ministero degli affari esteri. 

2. Con cadenza triennale il contributo 
previsto dal precedente comma potrà essere 
rideterminato con le modalità previste dal 
quattordicesimo comma dell'articolo 19 del­
la legge 22 dicembre 1984, n. 887. 

Art. 2. 

Un comitato di coordinamento, formato 
da rappresentanti del Ministero degli affari 
esteri e della Società Dante Alighieri, si riu­
nirà periodicamente e, comunque, almeno 
una volta l'anno al fine di passare in rasse­
gna le attività già realizzate, di stabilire pia­
ni organici di collaborazione nei settori di 
comune interesse e di accertare le possibili­
tà di sviluppo e di raccordo di tali piani 
con altre iniziative culturali italiane al­
l'estero. 

Art. 3. 

1. La Società Dante Alighieri presenta al 
Ministero degli affari esteri, entro il mese 
di febbraio di ciascuno degli anni nei quali 
riceve il contributo, il proprio bilancio con­
suntivo corredato da una relazione sull'at­
tività svolta nell'anno finanziario immedia­
tamente precedente. 

2. Il Ministero degli affari esteri provve­
de a trasmettere, entro trenta giorni, tale 
documento al Parlamento. 
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Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, pari a lire 600 milioni an­
nui per il triennio 1985-87, si provvede me­
diante riduzione dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 1985-87, al capi­
tolo 6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l'anno finanziario 1985, 
all'uopo utilizzando lo specifico accantona­
mento. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


